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CAMERA D E I  D E P U T A T I  

SEGRETARIATO GENERALE 
COMMISSIONI PERMANENTI 

BOLLETTINO DELLE COMMISSIONI 

AGRICOLTURA (IX) 

Martedì 26 aprile 1949. - Presidenza del Presidente DOMINED~.  - 
La Commissione, allo scopo di completare la discussione sul disegno di 
legge (n. 175): (( Disposizioni sui ‘contratti agrari, di mezzadria, affitto, 
colonia parziaria e compartecipazione D, riprende in esame gli articoli ap- 
provati, per dare ad essi ‘la formulazione ‘definitiva e per risolvere alcune 
questioni rimaste in sospeso. 

Sull’articolo 1, concernente la durata dei contratti, in sede di Dispo- 
sizioni generali, la Commissione, dopo interventi del Presidente e dei 
deputati Truzzi, Sampietro Giovanni, Sansone, Marenghi, Burato, Ger- 
mani, Gullo, Dal Pozzo e Miceli, rinvia la fissazione della durata minima 
alla regolamentazione dei singoli contratti nei successivi titoli della legge 
e fissa ad un  anno per l’affitto e a 9 mesi per la mezzadria il termine &i 
preavviso per le disdette. 

Sull’articolo 2, che elenca i motivi di giusta causa che consentono 
le disdette per fine contratto, si stabilisce, su proposta del deputato Truzzi, 
alla lettera d) ,  che la disdetta e consentita se il locatore o il concedente 
dichiari di voler coltivare direttamente il. fondo per un periodo pari al 
ciclo di rotazione colturale previsto dall’articolo 1 e, in mancanza di rota- 
zione, per un periodo non inferiore a quattro anni. 

Si inizia quindi la discussione dell’articolo 3 - rimasto in sospeso - 
che sancisce l’obbligo, per il titolare dell’impresa agraria, di investire an- 
nualmente nell’azienda, in opere di !niglioramento, una quota pari al 
4 per cento del prodotto lordo vendibile del fondo. Interloquiscono, oltre 
al Presidente, i deputati -Miceli, Germani, Truzzi, GriCone, LMarenghi, 
Burato, Cimenti, Tommasi, Dal Pozzo, Cacamia. I1 seguito della discus- 
sione 6 quindi rinviato alla successiva seduta. 
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Mercoledì 27 aprile 1949. - .Presidenza del Presidenle I > o e i r ~ ~ ~ o  . 
- La Commissione continua l’esame dell’articolo 3 del disegno di leggc 
(n. 175) sulla riforma dei contratti agrari, relativo all’obbligo per il tito- 
lare dell’impresa agraria di investire annualmente nell’azienda, in operc 
di miglioramento, una quota pari al 4 per cento del prodotto lordo 
vendibile del fondo. Interloquiscono oltre al Presidente, i deputati 
Bonomi, Grifone, Miceli, Caramia, Marenghi, Dal Pozzo, Germani, Truzzi, 
Chiarini, Sampietro Giovanni, Cremasclii Carlo, Burato, Gui., Cimenti, 
Sansone, Tonengo, Rivera, Tominasi, Carcaterra. Respinto un emenda- 
mento proposto dal deputaio Grifone, dcrivato dall’articolo 3 dcl contro- 
progetto, con il quale si cscludono dall’ohbligo dcll’investimento. annualn 
i n  opere di niiglioria i proprietari terrieri diretti coltivatori, la Coniniissionc 
approva un emendaiiiento sostitutivo del primo coinma del testo mini- 
steriale, proposto dall’onorevole Germani, con il quale, oltre a 1imitai.c 
l’applicazione della disposizione fino all’entrata in vigore della riforma 
fondiaria, si stabilisce l’obbligo dell’investimento annuale per opere CI i 
miglioraniento, per il caso di mezzadria, colonia parziaria e coinpartecipa- 
zione, ad una quota pari al 4 per cento del prodotto lordo vendibile del 
fondo e per il caso di afBtto, ad una quota pari al 15 per ceiito del. canonc 
di affitto. 

Giovedì 28 aprile 184.9. - .P?esidenzn del Presidente DOMINEDB. - 
La Commissione, proseguendo la discussione sull’articolo 3 del disegao 
di legge n. 175, esamina il secondo conlnia che riduce della meta la quota 
da investire nei miglioramenti :in ‘caso che l’imprenditore sia piccolo pro- 
prietario. Dopo interventi del Presidente e dci dcputati Bonoini, Miceli, 
Gui e Germani, si approva una formulazione sostitutiva proposta dai dc- 
putati Gui e Grifone, con la quale si stabiliscc chc la quota dei migliora- 
nienti non è dovuta per il caso del concerlente di un solo podere o del loca- 
tore di un solo Pondo a coltivat.ore diretto. I1 terzo conmia dello stesso 
articolo e approvato nel testo nlinisteriale con una modificazione forniale 
proposta dal deputato Gerniani ed il quarto comma e approvato senza 
discussione. Sul quinto comnia, che stabilisce, in caso di mezzadria, colonia 
e compartec.ipazione, il diritto del mezzadro, colono o compartecipante R 

surrogarsi al concedente inadempiente, interloquiscono, oltre al Prcsiden le, 
i deputati Germani, Calcagno, Truzzi, Miceli. Respinto un emcndanicnlo 
del deputato Miceli, tendente a garantire con privilegio il rinlborso della 
spesa sostenuta dal concessionario per l’esecuzione di opere di iniglioria 
in sostituzione del concedente, il comma i? approvato con modifiche cli 
forma. Sul sesto co&na, che esclude l’applicazione delle disposizioni rela- 
tive alle-migliorie ai fondi inclusi in comprensori di bonifica, interloqui- 
scono, oltre al Presidente, i deputati Sainpietro Giovanni, &Miceli, Cal- 
cagno, Germani, Gui, Grifone; il comnia è approvato nella dizione dcl 
testo ministeriale. 

I1 deputato Grifone propone un comma aggiuntivo, derivato dagli 
articoli 8 e 9 del controprogetto, per stabilire sanzioni in caso di inadem- 
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pienza totale o parziale del proprietario all’esecuzione delle migliorie. In- 
terloquiscono, oltre al Presidente. i deputati Germani, Gui, Grifone, Sam- 
Pietro Giovanni, Bonomi, Chiarini, Cremaschi Olindo, Pugliese, Burato. 
L’emendamento aggiuntivo proposto dal deputato Grifone è respinto e 
cosi pure un altro emendamento del deputato Sampietro Giovanni, ten- 
dente a fare incamerare dallo Stato la quota destinata alle niigliorie in 
caso di mancata esecuzione delle niigliorie stesse. 

Sulla materia delle sanzioni in caso di inadempienza alla esecuzione 
delle niigljorie, il deputato Gui si riserva di proporre, in una successiva 
seduta, una nuova forninlazione, allo scopo principalmente di tutelare il 
lavoro dei salariati agricoli. 

Venerdì 29 aprile 1949. - Presidenza del Presidente DOMINEDÒ. - 
La Commissione, continuando nell’esame degli articoli giA approvati del 
disegno di legge n. 175, discutela questione rimasta in sospeso della durata: 
minima dei contratti di affitto. Interloquiscon0,‘oltre al Presidente, i depu- 
ta t i  Gui, Cimenti, Cremaschi Oliiido, Chiarini, Miceli, Gerniani. Si .approva 
infine; su proposta del deputato Gui, la formulazione di un articolo, che 
prender& il n .  13-bis, con cui si dispone che, in  difetto di rotazione colturale, 
i contratti di affitto hanno la durata minima di sei anni. 

Si esaliiina poi un articolo aggiuntivo proposto dal deputato. Truzzi 
- sempre i 11 tenia di affitto - relativo alla cauzione versata dall’affittuario 
al proprietario del Iondo. Dopo interventi del Presidente, del proponente 
e dei ,d’eputati Gerniani,: Dal Pozzo, [Cimenti, Miceli e Lazzati, la Com- 

a missione approva l’articolo proposto, con il quale si stabilisce che, nel 
paganienlo del canone di affit.to, si dovra tener conto degli interessi even- 
t uali goduti dal proprietario sulla cauzione ricevuta. 

Su pi‘6posta dello stesso deputato Truzzi, è>approvata anche una 
aggiunta all’articolo i5-ter con la quale: ai! compiti della Commissione 
tecnica provinciale, viene aggiunto quello di accertare, agli effetti della 
dura ta  dei contratti agrari, la durata del ciclo di rotazione colturale.. 

Si discute poi un coninia aggiuntivo all’articolo 25: relativo al divieto 
dj subaffitto e di cessione dei contratti, proposto dal deputato Miceli e 
t end’ente ad ammettere i l  risarcimeiito dei. danni ai subconcessionari, nel 
caso di contravvenzione alla norma stabilita nell’articolo. Interloquiscono, 
oltre al  Presidente ed al proponente, i deputati Calcagno, Germani, Bonomi, 
GLli, BUPatO, Lazzati, Caramia. Si approva infine la formulazione di un 
articolo in cui si fissa il princi,pio che il subaffittuario, che ha IacoltA di 
surrogal’si all’affittuario nei suoi diritti ed obblighi vei‘so il proprietario 
del fondo, possa richiedere, dal suo dante causa, la differenza tra 
quello che ha  pagato e l’equo canone fissato dalla Commissione pro- 
vinciale. 

Sempre in tema di affitto, la Commissione esamina poi due articoli 
aggiuntivi proposti dai deputati Lopardi e Miceli, ident.ici nella sostanza, 
tendenti ad estendere le diqoslzioni dell’cquo carioce acche ai contratti 
di  afRtto di terreni pascolat.ivi. Inlerloquiscono, oltre al Presidente,. i depu- 
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tat i  Gui, Burato, Calcagno, Germani, Bononii, Miceli. La Conimissione 
approva, unificando i due articoli proposti, una norma per la quale le 
disposizioni dell’equo canone si estendono anche alle altre forme di conces- 
sione per l’utilizzazione delle erbe. 

ESTERI (11) 

Venerdì 29 aprile 1949. - Presidenzu del Presidente AMBROSINI. 
- Interviene il Ministro degli affari esteri, onorevole Sforza. I1 Presi- 
dente si fa anzitutto interprete dell’ansia generale per la sorte tici nosti-i 
antichi territori africani; invita quindi il Ministro a riferire alla Coni- 
missione sull’azione da lui svolta durante il suo viaggio in America, sia 
riguardo al Patto Atlantico, sia, in particolare, riguardo alle nostre an- 
tiche colonie. 

Rilevando poi che taluni vedono una certa contraddizionc t ra  l’in- 
vito rivolto all’Italia di aderire al Patto Atlantico e l’atteggiamento 
assunto da qualcuno degli stessi Governi invitanti nella questione - sia 
pure particolare e spccifica, ma che tocca il cuore degli italiani - clellc 
nostre antiche colon~c, i l  Presidente chiede al MinJslro di voler darc 
alla Commissione gli elcnienti di giudjzio di cui egli sia in possesso e 
di informarla altresì dell’azionc da lui svolta in difesa degli interessi 

italiani. 
Chiede infine al Ministro di informare la Commissione sull’unione 

doganale tra l’Italia e la F’rancia. 
11 Ministro Sforza inizia accennando all’azione svol1,a preliminarmentc 

alla firma del Patto Atlantico e alle assicurazioni avutc circa le basi mili- 
tari in Italia che, anche nel caso deprecato di una guerya. resteranno sem- 
pre in mano italiana (della qual cosa non aveva mai dubitato). Aggiunge 
che i: stata anche conferniata la possibilitZl che uno Stato firniatario 
sia esentato dal partecipare ad un eventuale conflitto quando si ritenga 
conveniente limitare l’area del conflitto stesso. Riaffcrma i l  carattere 
pacifico del Patto Atlantjco e, a conferma, cita i l  caso della clisteiisione 
per la situazione di Berlino, che può attribuirsi alla esistenza del Patto 
stesso. 

Circa le colonie, indica i motivi dell’ostilitrl inglese alla tesi ita- 
liana e delle varie .obiezioni che si muovono ad essa: sia di carattere 
finanziario. per l’enorme carico che verrebbe al bilancio dello Stato ita- 
liano, sia perche gli arabi non vedrebbero di buon occluo la nostra imnii- 
grazione. Validi argonienti sono stati opposti alla tesi britannica; allo 
stato attuale, le richieste italiane godono fra l’altro l’appoggio degli 
Stati dell’nmerica Latina. Tuttavia, data la composizione dell’Asseinblca 
dell’O. N. U., non può oggi prevedersi quale sarh 11 risultato; dato chc 
la maggioranza dei due terzi, necessaria per l’accopliniento di una delle 
due tesi, C diflicilniente raggiungibile. La coiisegueiiza sal’ehbc 1111 rjnvio 
della questione. 
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Lo svolgimento clcgli av\wiimenti - conclude il ,\linjst.ro - non dcve 
far credere che vi sia un’ostilitk preconcetta contro l’Italia; basta in propoi 
sito pensare che l’Olanda, che ha interessi nel campo coloniale e gode grandi 
simpatie nel mondo anglo-sassone, ha t,rovato una freddezza maggiore 
di quella incontrata dall’ Italia per la risoluzione dei suoi problemi coloniali. 

Intervengono nella discussione gli onorevoli Nenni e Togliatt.i, rile- 
vando che l’attuale situazione circa il problema coloniale non li stupisce 
perché la ritengono una diretta conseguenza dell’isolamento in cui si e 
posta l’Italia in conseguenza dell’adesione al Patto Atlantico. 

Contrastano la tesi sostenuta dagli onorevoli Nenni e Togliat ti, gli 
onorevoli Cappi, Chiostergi, Treves e Consiglio, niettendo in rilievo innanzi- 
tutto la non uguaglianza dei due problemi e notando che in identica o ~ 

peggiorata situazione si sarebbe trovata l’Italia, anche in questo settore 
specifico coloniale, se la politica seguita fosse stata dirett.a in senso op- 
posto, giacche in questo caso avrebbe incontrato l’ostilitk anglo-sassone 
e degli altri Stati aderenti al Patto Atlantico. 

Interloquisce inoltre l’onorevole Montagnana. 
I1 Ministro Sforza dà ulteriori informazioni sull’Unione doganalc 

italio-francese e si sofferma sull’azione che egli si propone di svolgere pros- 
simamente a Londra. per la conclusione del Patto di Unione Europea. 

L’onorevole hlontini e l’onorevole Benvenuti sottolineano la necessita 
cli guardare il problema coloniale sot.to un punto di vista euro-afrjcano 
ed in base ai nuovi criteri di valorizzazione delle zone dcpresse. 

I1 Ministro Sforza consente all’impostazione dat.a a c1ues.to problema, 
rilevando che lo scorso anno si intrattenne su dj esso con il Ministro degli 
esteri inglese Bevin,’ che :aveva approntato un progetto per la valorizza- 
zione delle zone depresse dell’Africa Centrale. 

Il Presidente Ambrosini, infine, rileva che tutt i  sono d’accordo. sulla 
necessita d i  trovare degli sbocchi al lavoro italiano anche in tutte le zone 
suindicale dell’Africa e che all’uopo pii0 €arsi appello a.lle dis]josizioni del 
Capitolo X I  dello Statuto clell’O. N. U. e alle norme piu recenti della Con- 
venzione d i  Parigi sulla cooperazione economica europea, che espressa- 
niente si riferiscono oltre che alle metropoli anche ai territori d’Oltremare 
e ,quindi anche a tutti i territori non autononli dell’Africa. 

FINANZE E TESORO (IV) 

Giovedì 28 aprile 1949. (11% sede 1eyislatil;a). - Presidenzu del Pye-  
sidente LA MALFA. - Intcrvengono i Sottosegretari di Stato; per 11 
tesoro, Malvestiti e per le finanze, Castelli Edgardo e Colitto. La Coni- 
missione, dopo relazione del deputato Tudisco: approva il disegno di 
legge (n. 465): (1 Conferimento del grado di capitano al nlaeStr0 diret- 
tore della banda del Corpo della guardia dl finanza D. 

Sul disegno d i  legge (11. 467) :  ~ P r o ~ o g a  al 31 cljcenlbre 1949 delle 
disposizioni di cui a1 decreto legislativo luogotenenziale 23 piarzo 1946, 
n. 214,  concernente l’applicazione del diritto di contingenza sulle opera- 
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zioni di ci:edito fondiario )), riferisce il deputato Pesenti ed interloqai- 
scono, oltre al Presidente e al Sottosegretario di Stato Malvestiti, i depu- 
tati  Tudisco e Corbino. La Commissione approva il provvedimento. 

Giovedì 28 aprile 1949. - PPesidenza del Pyesidente LA MALFA. - 
La Commissione esanlina, in sede normale, per il parere alla I Commissione, 
la proposta di legge dei deputati Bruno ed altri (n. 390): (( Concessione per- 
petua, a titolo gratuito, dei campi spoistivi gi8 di proprietà delpart.ito fasci- 
sta ai .coniuni che ric lacciano r.ichiesta )). Rifcrisce il deputato Castelli 
Avolio ed i nterloquiscono, oltre il1 Presidente c al Sottosegretario di Stato 
Colitto, i deputati Ghislancli, Tudisco, Ponti c Proia. La Commissione 
esprime parere contrario alla proposta, in considerazione del fatto che 
tu t ta  la materia dei beni dell’es g. i. 1. e della loro destinazione e uti- 
lizzazione 6 gi8 all’esame del Ministero d.ella pubblica istruzione, il qualc 
sta predisponendo, di concerto con le altre Amn7inistrazioni interessate, 
un definitivo disegno di legge al riguardo. 

Si esamina successivamente, per il. parere all’VII1 Comiiiissionc~ il 
disegno di legge (n. 370): (( Norine sul trattamento d i  quiescenza c d i  
previdenza del personale c.he ha prestal.0 servizio nell’i\.nmii;-iist~azioi~~ 
lcrroviaria ect i n  altre aiiuiiinistrazion i st.atali )). Riferisce 1’onoi:cvolc 
Petrilli ed intei~loq,uiscono, oltre al  Pr*csid.entc, i d.eputati. i\rcangeli c, 
Glzislandi. T,a. Coi~~iii.issionc decide infine d i  rinviare la ctisciissionc ad 
altra seduta, alla quale sarti invitato ad intervenire il 3-linisli-o dei tra- 
sporti. 

Sulla proposti1 di legge del deputato Toiicogo ( i l .  4 2 5 ) :  (( .lZiduzioiic 
della ‘tariffa dei vini a bassa graclazionc riferisco l’onorcvole Arcangeli 
ed interloquiscono, oltre al Presidente ed al Sottosegretario di Stato 
Castelli Edgardo, il proponente ed il deputato Ghislandi. La Coniniis- 
sione decjde di richiedere i l  parere, in merito alla proposta, alla IX Coni- 
missione (Agricoltura). 

I1 Presiciente La Malla riassume infine le disposizioni ieri opp~o- 
vate dall’Asseniblea in ineri10 all’articolo &bis delle Aggiunte al I c g o -  
lamento della Camera.. Poic’tiC la I Sottoconimissione della Commiwiorir: 
finanze c tesoro aveva per competenza i bilanci dei Ministeri delle fiizanzc‘, 
del tesoro e del bilancio, i quali, a’ termini delle modificazioni agpro- 
vate ieri dall’hssemblea stessa vengono ad essere di competenza di tut ta  
la Commissione, il Presidente propone ch.e alla I Sottocommissione siano 
attribuiti come coinpetenza i bilanci dei lavori pubblici, delle poste e 
telecomunicazioni, trasport i e marina mercantile appartenenti alla 
IV Sottocommissione, alla quale ultima sarà aggiunto il  bilancio del  
lavoro e previdenza sociale di competenza della I11 Sottoeoiiinissione. 

Propone inoltre che la competenza delle Sottoconimissioni della Com- 
missione finanze e tesoro per l’esame dei bilanci sia così regolata: 

10. So#ocom9nissione: Lavori pubblici - Poste e telecomunicazioni 
- Trasporti. - Marina mercantile. 

28 Soltocomnzissione: Esteri - Difesa - Africa italiana. 



38 Sottocommissione: Interno - Pubblica istruzione - Grazia e 

4a Sottocommtssione: Industria e commercio - Agricoltura e fore- 
giustizia. 

ste - Commercio con l’estero - Lavoro e previdenza sociale. 
La Commissione approva le proposte del Presidente. 

GIUSTIZIA (111) 

Giovedì 28 aprile 1949. - Presidenzci del Presidente BETTIOL GIU - 
SEPPE. - La Cqmmissione prende in esame la proposta di legge d’ini- 
ziativa del deputato Veronesi (458): (( Deroga all’articolo 1 del decreto 
legislativo luogotenenziale 10 febbraio 1946, n. 90, che stabilisce il titolo 
cli studio necessario per partecipare ai concorsi per ufficiale giudiziario D. 
Dopo ampia discussione, alla quale partecipano, oltre al Presidente e al 
proponente, i deputati Facchin, Amatucci, Capalozza, Caccuri, Campo- 
sarcuno, ’Lecciso, Amadei, la proposta e approvata iiella forniulazione 
seguente: (( Ai concorsi banditi da parte del Ministro di grazia e giustizia 
per i posti cli ufficiale giudiziario accantonati a’ sensi del regio decreto 6 gen- 
naio 1942, n. 27 ,  soiio ammessi i candidati, in possesso dei requisiti previsti 
clal suddetto regio d.ecreto, purché abbiano a suo tempo presentato do- 
manda documentata di partecipare al concorso bandito con demeto mini- 
steriale 22 ottobre 1941 )). 

B nonlinato reratore, con JnalldatO di fiducia, l’onorevole hmatucci. 
La Commissione delibera quindi la nomina di una Sottocomlnissione 

cl.i.nove membri per l’esame prelimina1.e del disegno di legge (427):  (( Rati- 
fica del. decreto legislativo 5 maggio 1945, n. 453, contenente niodificaaioni 
c aggiunte al Codice di procedura civile 1). La So ttocommissione risulta 
così composta: Avaazini, Gullo, Helloni, Calaniandrei, Camposarcurio, 
Capalozza, Lombardi Ruggero, Paolucci e Rocchetti. La Sottocommissione, 
nella sua prima riunione, decider& se chiedere al Presidente della Camera 

. cli proporre all’Assemblea l’adozione, nell’esanie del disegli0 di legge, della 
stessa procedura seguita dal Senato della Repubblica, e cioè: esame ed 
approvazione degli articoli del Codice da parte della Commissione e 
successiva approvazione complessiva dell’Assemblea con sole dichiarazioni 
di’ voto, ai sensi dell’articolo 72 della Costituzione. 

La Commissione infine esamina, per .il parere richiesto dalla IX Com- 
missione (Agricoltura), il disegno di legge (440): (( Elevazione dell’importo 
massimo delle cambiali agrarie sottoscrivibili con croce-segno )), e dopo 
relazione del deputato Fumagalli, esprime parere favorevole. 

INDUSTRIA (X) 

Venerdi 29 aprile 1949. - Presidenza del PTesidente TOGNI. - 
La Commissione continua l’esame della proposta di legge dei deputati 
Lucifredi e Russo Carlo (n. 343): ((Provvedimenti a favore dei luoghi 
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di cura, soggiorno e turismo il, c:sanu: in iz i i t to  nella seduta di inartedì 
29 inamo. Interloqaisc,ono, oltre al Presidente, i deputati Manuel Gisinondi, 
Paganelli, Lucifredi, Loinhardini e il Commissario per il turisino Romani, 
intervenuto alla riunione. La Commissione, infine, preso atto anche del 
parere favorevole cspresso dalla I Commissior~c (interni), approva la pro- 
posta con alcuni eniendainenti di carattere forniale proposti dai clepu- 
tati  Maiiuel Gismondi e Viale. 

Su iiroposta del Presidente, la Cominissionc decide quindi di chie- 
derc al Prcsidcnte della Cainera di proporre all’hssemblea che il discgno 
di legge (LI. 362): (( T1:asPorinazioo.c de1l’Ent.e nazionale per la cellulosa 
e per la car1;as sia deferito per l’esame e l’approvazione alla ConinLissione 
Speciale per i disegni di lcgge sulla stampa, riunita in sede legislativa e 
integrata da altri membri d.clla Commissione dell’industria. 

Si inizia successivamente l’csaine del disegno di legge (n. 476):  N ‘[Jti- 
lizzazione di lire otto miliardi da prelevare sul fondo di cui all’articolo 2 
della legge 4 agosto 194s; IL iiOS, per l’attuazione di iniziative di interesse 
turistico ed alberghiero 11. Interviene anche il Corninissario per il turismo 
Romani. La discussione C quindi rinviata ad altra seduta. 

COMMISSIONE SPECIALE PER IL DISEGNO 
DI LEGGE SULLA CORTE COSTITUZIONALE 

Mercoledì 27 aprile 1949. - Presidenza del decano, onorevole LON- 
GIIENA. - T,a Coinmissione speciale, nominata dal Prcsidente clella Ca- 
inera (seduta dcll’S aprile 1949) per l’csame clcl disegno di leggc (n. 669): 
(( Norme sulla coslituzione e sul funzionamento dclla Corte costituzionalc 1) 

procede alla sua costituzionc, noininando Prcsidentc l’onorevole Lconc 
Giovanni, Vicepresidenti, gli onorevoli Scalfaro e Cullo, Segrelari gli ono- 
revoli Camposarcuno e Merloni. 

ROMA 1949 - TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI  DEPUTATI 


